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XXXVII 
GIORNATA MONDIALE 

DELLA GIOVENTÙ 

“Maria si alzò e andò in fretta” (Lc 

1,39): è questo il tema del Mes-

saggio del Santo Padre ai giovani 

in occasione della 37° Giornata 

Mondiale della Gioventù, che si 

celebra nelle Diocesi proprio oggi, 

20 novembre 2022, e a livello 

mondiale a Lisbona dal 1 al 6 di 

agosto 2023. Il testo, firmato da 

Papa Francesco il giorno della So-

lennità dell’Assunzione della B.V. 

Maria, conclude il ciclo dei tre 

messaggi che accompagnano i 
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giovani nel cammino che inter-

corre tra la GMG di Panama 2019 

e la GMG di Lisbona 2023, tutti in-

centrati sul verbo alzarsi. 

Nel Messaggio di quest’anno, il 

Santo Padre invita i giovani a me-

ditare insieme la scena biblica 

nella quale, dopo l’annunciazione, 

la giovane Vergine Maria si alza e 

si mette in cammino per incon-

trare sua cugina Elisabetta, por-

tando in sé il Cristo. “La Madre del 

Signore è modello dei giovani in 

movimento, non immobili davanti 

allo specchio a contemplare la 

propria immagine o ‘intrappolati’ 

nelle reti. Lei è tutta proiettata 
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verso l’esterno” – scrive il Papa, 

sottolineando che questa pron-

tezza nell’uscire verso gli altri è ge-

nerata dall’esperienza del Signore 

nella propria vita. 

Partendo dalla riflessione sulla 

fretta che caratterizza la Vergine 

di Nazareth, il Santo Padre esorta 

i giovani a domandarsi quali at-

teggiamenti e motivazioni vivono 

davanti alle sfide della vita quoti-

diana. Li invita a fare un discerni-

mento tra una “fretta buona 

[che] ci spinge sempre verso l’alto 

e verso l’altro” e quella “non 

buona (…) che ci porta a vivere su-

perficialmente, a prendere tutto 



 

 5 

alla leggera, senza impegno né at-

tenzione, senza partecipare vera-

mente alle cose che facciamo”. 

Le parole del Santo Padre, inco-

raggiano a ripartire verso nuovi 

incontri, per condividere la gioia 

della vicinanza del Cristo, per su-

perare le distanze tra persone e 

generazioni, e per rispondere con 

creatività alle sfide del mondo di 

oggi, colpito dalla pandemia e 

dalle guerre. “I giovani sono 

sempre speranza di una nuova 

unità per l’umanità frammen-

tata e divisa. Ma solo se hanno 

memoria, solo se ascoltano i 

drammi e i sogni degli anziani” 
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– sottolinea Papa Francesco, chie-

dendo ai giovani d’ispirarsi sia 

all’esempio di Maria che all’espe-

rienza delle persone anziane in-

torno a loro. 

Il Messaggio è anche un caloroso 

invito a partecipare alla prossima 

37a Giornata Mondiale della Gio-

ventù, che - come scrive il Santo 

Padre - sarà un momento per ri-

trovare insieme “la gioia dell’ab-

braccio fraterno tra i popoli e 

tra le generazioni, l’abbraccio 

della riconciliazione e della 

pace, l’abbraccio di una nuova 

fraternità missionaria”. 
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Carissimi giovani, 

grazie della vostra numerosa pre-

senza! Grazie a coloro che vi ac-

compagnano, grazie a tutti per 

aver accolto l’invito a pellegrinare 

verso il Santuario della Madonna 

della Salute guidati dal nostro Pa-

triarca Francesco, che ringrazio 

fin d’ora per le molte attenzioni e 

cure che ci dona e le parole che 

vorrà lasciarci. 
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Questa sera abbiamo anche il pia-

cere di avere tra noi don Michele 

Falabretti, responsabile del Servi-

zio nazionale per la Pastorale gio-

vanile. 

Quest’anno, nel camminare tutti 

assieme verso la Basilica della Sa-

lute, offriremo alla Vergine Maria 

un cero votivo acceso con la “Luce 

di Betlemme”. Vi chiederete cosa 

sia e per quale motivo si trovi 

qui… Nella Chiesa della Natività a 

Betlemme vi è una lampada che 

arde perennemente da moltissimi 

secoli, alimentata dall’olio donato 

a turno da tutte le Nazioni cri-

stiane della Terra. Ogni anno da 
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quella fiamma se ne accendono 

altre e vengono diffuse su tutto il 

pianeta come simbolo di pace e 

fratellanza fra i popoli. 

E non è finita qui! Dentro la Basi-

lica della Salute ci attenderà un 

oggetto particolare: un reliquiario 

contente il pericardio del Beato 

Carlo Acutis, uno dei 13 santi pa-

troni per la Giornata mondiale 

della Gioventù in programma a Li-

sbona nell’agosto del 2023. 

Viviamo assieme questo mo-

mento di Chiesa, come veri pelle-

grini, cantando assieme. 
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CANTO:  EMMANUEL 

 

Dall'orizzonte una grande luce 

viaggia nella storia 

e lungo gli anni ha vinto il buio 

facendosi Memoria, 

e illuminando la nostra vita 

chiaro ci rivela 

che non si vive se non si cerca 

la Verità... 

 

Siamo qui, sotto la stessa luce 

sotto la sua croce 

cantando ad una voce. 

È l'Emmanuel 

Emmanuel, Emmanuel. 

È L'Emmanuel, Emmanuel. 
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Un grande dono 

che Dio ci ha fatto 

è Cristo, il suo Figlio, 

e l’umanità è rinnovata, 

è in Lui salvata. 

È vero uomo, è vero Dio, 

è il Pane della Vita, 

che ad ogni uomo 

ai suoi fratelli ridonerà. 

 

Siamo qui, sotto la stessa luce 

sotto la sua croce 

cantando ad una voce. 

È l'Emmanuel 

Emmanuel, Emmanuel. 

È L'Emmanuel, Emmanuel. 
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Noi debitori del passato 

di secoli di storia, 

di vite date per amore, 

di santi che han creduto, 

di uomini che ad alta quota 

insegnano a volare, 

di chi la storia sa cambiare, 

come Gesù. 

 

Siamo qui, sotto la stessa luce 

sotto la sua croce 

cantando ad una voce. 

È l'Emmanuel 

Emmanuel, Emmanuel. 

È L'Emmanuel, Emmanuel. 
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Ehi, come va? 

È una vita che non ci sentiamo! 

 

Ehi ciao! 

Tutto bene grazie, tu? 

 

Tutto ok ;-) Pensavo, visto che que-

sto weekend sono qua in zona ti va 

di uscire a farci un giro? 

 

Cavolo, mi piacerebbe davvero!!! 

Ma in questo periodo  

sono davvero full! 
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Peccato, avevo proprio voglia di ve-

derti. Da quando mi sono trasferito 

non riusciamo mai a incontrarci… 

 

Eh, lo so, ma 'sto periodo è un ca-

sino: sono pieno di verifiche a 

scuola, gli allenamenti mi occu-

pano quasi tutti i pomeriggi e poi 

ho le attività in parrocchia... Non 

ce la faccio più, giuro! 

 

Ho capito, sei sempre di corsa in-

somma... Ma non riesci a liberarti 

in qualche modo da questa “fretta” 

neanche per un pomeriggio? 

 

Eh, magari, davvero! 

Però lo sai anche tu come gira, 
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basta che ti guardi intorno, 

in questa società siamo tutti 

sempre a correre 

da una parte all'altra, 

tutto il giorno e tutti i giorni. 

In fondo non è colpa nostra 

se le cose vanno così, no? 

 

Sì, beh, hai ragione… 

Ma la tua è una “fretta” buona 

o cattiva? 

 

In che senso? Cosa intendi? 

 

Secondo me ci sono due mood di-

versi: puoi essere di fretta perché 

corri da un impegno all'altro 
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e aspetti solo che la giornata fini-

sca per riposarti; oppure puoi 

avere molto da fare, ma gustarti 

ogni momento, ogni relazione che 

vivi. Qual è il tuo caso?  

 

Uhm… 

Mi sa che è la prima, sai, 

ogni giorno non faccio altro che 

pensare a quando potrò buttarmi 

a letto e rilassarmi… 

 

Mi spiace… Spero tu riesca a tro-

vare più tempo per te stesso, al-

lora. 

 

Beh, sai che ti dico? Pigliamoci ‘sto 

tempo, domenica usciamo! 
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C'è il pellegrinaggio 

dei giovani alla Salute, 

ti va di andarci insieme? 

 

Che idea fantastica! Ma certo!!! 

 

 

La fretta buona ci spinge sempre 

verso l’alto e verso l’altro. C’è in-

vece la fretta non buona, come 

per esempio quella che ci porta a 

vivere superficialmente, a pren-

dere tutto alla leggera, senza im-

pegno né attenzione, senza parte-

cipare veramente alle cose che 

facciamo; la fretta di quando vi-
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viamo, studiamo, lavoriamo, fre-

quentiamo gli altri senza metterci 

la testa e tanto meno il cuore 

(Messaggio del Papa per la 37° 

GMG ). 

Quali “frette” vi muovono, cari 

giovani? Che cosa vi fa sentire 

l’impellenza di muovervi, tanto da 

non riuscire a stare fermi? Tanti – 

colpiti da realtà come la pande-

mia, la guerra, la migrazione for-

zata, la povertà, la violenza, le ca-

lamità climatiche – si pongono la 

domanda: perché mi accade que-

sto? Perché proprio a me? Perché 

adesso? E allora la domanda cen-

trale della nostra esistenza è: per 
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“chi” sono io? (Christus vivit, 286).  

Maria è esempio di giovane che 

non perde tempo a cercare l’at-

tenzione o il consenso degli altri – 

come accade quando dipendiamo 

dai “mi piace” sui social media –, 

ma si muove per cercare la con-

nessione più genuina, quella che 

viene dall’incontro, dalla condivi-

sione, dall’amore e dal servizio. 

Anche noi tutti qui presenti, alzia-

moci e con la “buona fretta” an-

diamo incontro al Signore Gesù… 
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IL PATRIARCA INTRODUCE 

LA PREGHIERA DEL ROSARIO 

 

O Dio, vieni a salvarmi. 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre… 

Come era nel principio… 

 

Tutti pregano: 

Maria, Madonna della Salute, 

guida i nostri passi. 
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1° MISTERO GLORIOSO 

Il primo giorno della settimana, al 

mattino presto le donne si recarono 

al sepolcro. Trovarono che la pietra 

era stata rimossa dal sepolcro e, en-

trate, non trovarono il corpo del Si-

gnore Gesù. Le donne, impaurite, te-

nevano il volto chinato a terra, ma 

quelli dissero loro: «Perché cercate 

tra i morti colui che è vivo? Non è 

qui, è risorto». Ed esse annuncia-

rono tutto questo agli Undici e a 

tutti gli altri. 
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A inizio ottobre Carlo comincia a 

non star bene. I medici capiscono 

subito che la situazione è grave e, 

dopo alcuni accertamenti clinici, 

comunicano a lui e ai suoi fami-

liari una diagnosi che non lascia 

scampo: il ragazzo ha una leuce-

mia. Carlo, piuttosto che rifiutarsi 

di credere a ciò che sta accadendo 

pronuncia parole che lasciano un 

po’ sconcertati i medici: “Il Signore 

mi ha dato una sveglia!”. 
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Preghiamo per tutti i giovani che 

scoprono una malattia. Possa il Si-

gnore, attraverso l’intercessione 

di Maria e di Carlo, accompagnarli 

nell’accettazione della sofferenza 

e infondere consapevolezza, fidu-

cia e coraggio per lottare ogni 

giorno. 

 

PADRE NOSTRO… | 10 AVE MARIA | 

GLORIA AL PADRE… 

Maria, Madonna della Salute, guida 

i nostri passi 
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2° MISTERO GLORIOSO 

Il Signore Gesù, dopo aver parlato 

con loro, fu elevato in cielo e sedette 

alla destra di Dio. Allora essi parti-

rono e predicarono dappertutto, 

mentre il Signore agiva insieme con 

loro e confermava la Parola con i 

segni che la accompagnavano. 
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Carlo durante la sua malattia spe-

rimenta la flagellazione di Gesù. I 

forti dolori, però non scoraggiano 

il giovane ad offrire se stesso al Si-

gnore. Accetta con coraggio e con 

fede i patimenti che subisce si-

curo di completare la passione 

del sui Signore. Alla domanda dei 

medici che gli chiedono come 

stesse, risponde con un sorriso di-

sarmante: “c’è gente che soffre 

più di me”. 
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Affidiamo a Maria le nostre fami-

glie. In particolare, chiediamo al 

Signore che siano luoghi in cui 

non manchi il sostegno reciproco, 

la cura dei malati, il sollievo del 

cuore. 

 

PADRE NOSTRO… | 10 AVE MARIA | 

GLORIA AL PADRE… 

Maria, Madonna della Salute, guida 

i nostri passi 
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3° MISTERO GLORIOSO 

La sera di quel giorno, il primo della 

settimana, mentre erano chiuse le 

porte del luogo dove si trovavano i 

discepoli per timore dei Giudei, 

venne Gesù, stette in mezzo e disse 

loro: «Pace a voi!». Detto questo, 

soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spi-

rito Santo».  
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Nemmeno la malattia ha impri-

gionato la vita libera di Carlo, non 

gli ha impedito di vivere intensa-

mente fino all’ultimo. Per Carlo la 

malattia è stata un motivo in più 

per vivere il suo altruismo, espri-

mere la sua vicinanza verso gli al-

tri ammalati e sofferenti. Spesso 

siamo vittime delle nostre soffe-

renze, che ci chiudono in un egoi-

smo deprimente. Come Carlo, an-

che il male più scuro non deve im-

pedire di aprirci alla carità gioiosa. 
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Affidiamo al Signore tutti i giovani 

che non credono nell’amore infinito 

di Gesù. 

 

PADRE NOSTRO… | 10 AVE MARIA | 

GLORIA AL PADRE… 

Maria, Madonna della Salute, guida 

i nostri passi 
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4° MISTERO GLORIOSO 

Allora Maria disse: «L’anima mia 

magnifica il Signore e il mio spirito 

esulta in Dio, mio salvatore, perché 

ha guardato l’umiltà della sua 

serva. D’ora in poi tutte le genera-

zioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto per me l’Onni-

potente e Santo è il suo nome; di ge-

nerazione in generazione la sua mi-

sericordia per quelli che lo te-

mono». 
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Come il Cireneo anche Carlo 

prende la croce di Gesù, non solo 

nelle azioni quotidiane (a scuola, 

in famiglia, con gli amici…), ma 

nella propria vita: “Spesso si vive 

in modo troppo frenetico e si fa di 

tutto per dimenticare che sul Gòl-

gota prima o poi ci saliremo an-

che noi”. Non si ama mai vera-

mente se non si arriva a raggiun-

gere la vetta della donazione to-

tale di se come ha fatto Gesù, 

come ha fatto Carlo. “Nessuno ha 

un amore più grande di questo: 

dare la vita per i propri amici” (Gv 

15,13). 
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La storia della sofferenza, del do-

lore, del non senso pesa e bussa 

spesso alla porta della nostra vita. 

Preghiamo affinché chiunque ha 

smarrito il senso della vita possa 

trovare accanto a sé persone che 

l'aiutino a ritrovare la speranza e la 

gioia del dono di sé. 

 

PADRE NOSTRO… | 10 AVE MARIA | 

GLORIA AL PADRE… 

Maria, Madonna della Salute, guida 

i nostri passi 
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5° MISTERO GLORIOSO 

Un segno grandioso apparve nel 

cielo: una donna vestita di sole, con 

la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, 

una corona di dodici stelle. Era in-

cinta, e gridava per le doglie e il tra-

vaglio del parto. Essa partorì un fi-

glio maschio, destinato a governare 

tutte le nazioni. 
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La croce non è sinonimo di dolore 

forzato, ma di sacrificio per eccel-

lenza di amore. Il Signore ha ac-

cettato la croce per suo stesso vo-

lere, per amore nostro e delle no-

stre anime. Carlo questo lo aveva 

capito e lo sperimentava ogni 

volta che partecipava all’eucari-

stia, “la mia autostrada per il cielo” 

diceva. Nel sacrificio eucaristico 

Carlo celebrava il Cristo morto e 

Risorto per tutti noi. Saliamo an-

che noi sulla croce dell’amore 

senza paura! Impareremo a guar-

dare dall’alto con un’ottica com-

pletamente diversa la nostra vita. 

L’amore ci fa solo salire ed elevare 

mai scendere. 
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Maria affidiamo la nostra vita, per-

ché ci aiuti ad essere testimoni au-

tentici della gioia del Vangelo lì dove 

viviamo e operiamo e, per grazia 

dello Spirito, ognuno possa scoprire 

e mettere a servizio del mondo e 

della Chiesa i doni che ha ricevuto. 

 

PADRE NOSTRO… | 10 AVE MARIA | 

GLORIA AL PADRE… 

Maria, Madonna della Salute, guida 

i nostri passi 
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“DAL BASSO VERSO L’ALTO” 
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PREGHIERA 

DI AFFIDAMENTO A MARIA 

 

Maria, Madonna della Salute, 

Regina dei martiri, 

anche noi, 

giovani della Chiesa di Venezia, 

come tanti prima di noi 

siamo qui 

davanti alla tua immagine 

così cara a tutta la nostra città. 

 

Ti affidiamo 

le sorti del mondo, 

di tanti fratelli e sorelle 

che danno la vita 

per la fedeltà al Vangelo; 
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ti affidiamo il cammino 

della nostra Chiesa 

e le nostre famiglie, 

soprattutto quelle 

che fanno più fatica. 

 

Ti affidiamo tutti i giovani, 

quelli che credono 

e quelli ancora in ricerca, 

specialmente quelli 

che si sentono abbandonati. 

 

Ti affidiamo tutti i nostri amici 

con i quali camminiamo 

lungo i sentieri della vita. 

 

Maria, Madonna della Salute, 

donna forte nella fede, 
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donaci un cuore semplice 

che sia capace di accogliere 

il tuo figlio Gesù 

e di rimanergli fedeli sempre. 

 

Donaci Gesù, 

ci è tanto necessario! 

 

Amen. 
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CHIAMATI PER NOME 

 

Veniamo da te, 

chiamati per nome. 

Che festa, Signore, 

tu cammini con noi. 

Ci parli di te, 

per noi spezzi il pane, 

ti riconosciamo 

e il cuore arde: sei Tu! 

E noi tuo popolo 

 siamo qui. 

 

Siamo come terra ed argilla 

e la tua Parola ci plasmerà, 

brace pronta per la scintilla 
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e il tuo Spirito soffierà, 

c’infiammerà. 

 

Veniamo da te, 

chiamati per nome. 

Che festa, Signore, 

tu cammini con noi. 

Ci parli di te, 

per noi spezzi il pane, 

ti riconosciamo 

e il cuore arde: sei Tu! 

E noi tuo popolo 

 siamo qui. 

 

Siamo come semi nel solco, 

come vigna 

che il suo frutto darà, 

grano del Signore risorto, 

la tua messe che fiorirà 

d’eternità. 
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ECCO IL NOSTRO SÌ 

 

Fra tutte le donne scelta 

in Nazareth, 

sul tuo volto risplende 

il coraggio di quando 

hai detto “Sì”. 

Insegna a questo cuore l’umiltà, 

il silenzio d’amore, 

la Speranza nel figlio tuo Gesù. 

 

Ecco il nostro Sì, 

nuova luce 

che rischiara il giorno, 

è bellissimo 

regalare al mondo la Speranza. 

Ecco il nostro Sì, 

camminiamo insieme a te Maria, 

Madre di Gesù, 

madre dell’umanità. 
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Nella tua casa 

il verbo si rivelò 

nel segreto del cuore,  

il respiro del figlio Emmanuel. 

In segna a queste mani 

la fedeltà, 

a costruire la pace, 

una casa comune insieme a Te. 

 

Ecco il nostro Sì, 

nuova luce 

che rischiara il giorno, 

è bellissimo 

regalare al mondo la Speranza. 

Ecco il nostro Sì, 

camminiamo insieme a te Maria, 

Madre di Gesù, 

madre dell’umanità. 
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Donna dei nostri giorni sostienici, 

guida il nostro cammino 

con la forza di quando 

hai detto “Sì”. 

Insegnaci ad accogliere Gesù, 

noi saremo Dimora, 

la più bella poesia dell’anima. 

  

Ecco il nostro Sì, 

nuova luce 

che rischiara il giorno, 

è bellissimo 

regalare al mondo la Speranza. 

Ecco il nostro Sì, 

camminiamo insieme a te Maria, 

Madre di Gesù, 

madre dell’umanità.  
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E LA STRADA SI APRE 

 

Raggio che buca le nubi 

ed è già cielo aperto, 

acqua che scende decisa 

scavando da sé 

l'argine per la vita, 

la traiettoria di un volo che, 

sull'orizzonte di sera 

tutto in questa natura 

ha una strada per sé. 

 

Attimo che segue attimo 

è un salto nel tempo 

passi di un mondo 

che tende ormai all'unità 

che non è più domani. 
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Usiamo allora queste mani, 

scaviamo a fondo nel cuore 

solo scegliendo l'amore 

il mondo vedrà… 

Che la strada si apre, 

passo dopo passo 

ora su quella strada noi, 

e si spalanca il cielo 

un mondo che rinasce 

si può vivere nell'unità. 

 

Nave che segue una rotta 

in mezzo alle onde 

uomo che s'apre la strada 

in una giungla d'idee 

seguendo sempre il sole. 

Quando si sente assettato 

deve raggiungere l'acqua 

sabbia che nella risacca 

ritorna al mare. 
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IL CANTO DELL’AMORE 

 

Se dovrai attraversare il deserto 

non temere io sarò con te 

Se dovrai camminare nel fuoco 

la sua fiamma non ti brucerà 

Seguirai la mia luce nella notte, 

sentirai la mia forza nel cammino 

Io sono il tuo Dio, il Signore 

 

Sono io che ti ho fatto e plasmato 

Ti ho chiamato per nome 

Io da sempre ti ho conosciuto 

E ti ho dato il mio amore 

 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 

Vali più del più grande dei tesori 

Io sarò con te dovunque andrai 
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Non pensare alle cose di ieri 

Cose nuove fioriscono già 

Aprirò nel deserto sentieri 

Darò acqua nell'aridità 

 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 

Vali più del più grande dei tesori  

Io sarò con te dovunque andrai 

 

Dovunque andrai 

 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 

Vali più del più grande dei tesori 

Io sarò con te dovunque andrai 

 

Io ti sarò accanto sarò con te 

Per tutto il tuo viaggio sarò con te 

Io ti sarò accanto sarò con te 

Per tutto il tuo viaggio sarò con te 
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INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 

 

Invochiamo la tua presenza, 

vieni Signor 

Invochiamo la tua presenza, 

scendi su di noi 

Vieni consolatore, 

dona pace ed umiltà 

Acqua viva d'amore, 

questo cuore apriamo a te 

 

Vieni spirito, vieni spirito, 

scendi su di noi (x2) 
 

Vieni su noi, Maranathà, 

Vieni su noi spirito! 
 

Vieni spirito, vieni spirito, 

scendi su di noi (x2) 
 

Scendi su di noi 
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Invochiamo la tua presenza, 

vieni Signor 

Invochiamo la tua presenza, 

scendi su di noi 

Vieni luce dei cuori, 

dona forza e fedeltà 

Fuoco eterno d'amore, 

questa vita offriamo a te 

 

Vieni spirito, vieni spirito, 

scendi su di noi (x2) 
 

Vieni su noi, Maranathà, 

Vieni su noi spirito! 
 

Vieni spirito, vieni spirito, 

scendi su di noi (x2) 
 

Scendi su di noi 
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LA MIA ANIMA CANTA 

La mia anima canta 

la grandezza del Signore, 

il mio spirito esulta 

nel mio salvatore. 

Nella mia povertà 

l'Infinito mi ha guardata, 

in eterno ogni creatura 

mi chiamerà beata. 

 

La mia gioia è nel Signore 

che ha compiuto 

grandi cose in me, 

la mia lode al Dio fedele 

che ha soccorso il suo popolo 

e non ha dimenticato 

le sue promesse d'amore. 
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Ha disperso i superbi 

nei pensieri inconfessabili, 

ha deposto i potenti, 

ha risollevato gli umili, 

ha saziato gli affamati 

e aperto ai ricchi le mani. 

 

La mia anima canta 

la grandezza del Signore, 

il mio spirito esulta 

nel mio salvatore. 

Nella mia povertà 

l'Infinito mi ha guardata, 

in eterno ogni creatura 

mi chiamerà beata. 
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RE DEI RE 

 

Hai sollevato 

i nostri volti dalla polvere 

Le nostre colpe 

hai portato su di te 

Signore ti sei fatto uomo 

in tutto come noi 

Per amore 

 

Figlio dell'Altissimo, 

povero tra i poveri 

Vieni a dimorare tra noi 

Dio dell'impossibile, 

Re di tutti i secoli 

Vieni nella tua maestà 

Re dei re, i popoli ti acclamano 

I cieli ti proclamano 

Re dei re, Luce degli uomini, 

regna col tuo amore tra noi 
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Ci hai riscattati 

dalla stretta delle tenebre 

Perché potessimo glorificare te 

Hai riversato in noi 

la vita del tuo Spirito 

Per amore 

 

Figlio dell'Altissimo, 

povero tra i poveri 

Vieni a dimorare tra noi 

Dio dell'impossibile, 

Re di tutti i secoli 

Vieni nella tua maestà 

Re dei re, i popoli ti acclamano 

I cieli ti proclamano 

Re dei re, Luce degli uomini, 

regna col tuo amore tra noi 

 

Tua è la gloria per sempre (x2) 

Gloria, gloria (x2) 
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SERVIRE È REGNARE 

 

Guardiamo a te che sei 

Maestro e Signore: 

Chinato a terra stai, 

Ci mostri che l’amore 

È cingersi il grembiule, 

Sapersi inginocchiare, 

C’insegni che amare 

è servire. 

 

Fa’ che impariamo, 

Signore, da Te, 

Che il più grande 

è chi più sa servire, 

Chi s’abbassa 

e chi si sa piegare, 

Perché grande 

è soltanto l’amore. 
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E ti vediamo poi, 

Maestro e Signore, 

Che lavi i piedi a noi 

Che siamo tue creature 

E cinto del grembiule, 

Che è il manto tuo regale, 

C’insegni che servire 

è regnare. 

 

Fa’ che impariamo, 

Signore, da Te, 

Che il più grande 

è chi più sa servire, 

Chi s’abbassa 

e chi si sa piegare, 

Perché grande 

è soltanto l’amore.  
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TUTTO È POSSIBILE 

 

Questo è il luogo 

che Dio ha scelto per te, 

questo è il tempo pensato per te 

Quella che vedi 

è la strada che lui traccerà 

E quello che senti 

l’Amore che mai finirà. 

   

E andremo e annunceremo 

che in Lui tutto è possibile 

E andremo e annunceremo 

che nulla ci può vincere 

Perché abbiamo udito 

le Sue parole 

Perché abbiam veduto 

vite cambiare 

Perché abbiamo visto 

l’Amore vincere 
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Sì abbiamo visto 

l’Amore vincere 

 

Questo è il momento 

che Dio ha atteso per te, 

questo è il sogno 

che ha fatto su te 

Quella che vedi 

è la strada tracciata per te 

Quello che senti, 

l’Amore che t’accompagnerà. 

  

E andremo e annunceremo 

che in Lui tutto è possibile 

E andremo e annunceremo 

che nulla ci può vincere 

Perché abbiamo udito 

le Sue parole 

Perché abbiam veduto 

vite cambiare 
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Perché abbiamo visto 

l’Amore vincere 

Sì abbiamo visto 

l’Amore vincere 

 

Questo è il tempo 

che Dio ha scelto per te, 

questo è il sogno 

che aveva su te. 
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